
AUSL DELLA ROMAGNA 
DETERMINAZIONI DEL DIRETTORE 

 DISTRETTI DI CESENA VALLE SAVIO E DEL RUBICONE 
 

OGGETTO: EMERGENZA COVID-19 – PRESA D’ATTO DELLA ORDINANZA N. 14 DEL 
30.12.2020 DEL SINDACO DEL COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI CON OGGETTO 
“REVOCA ORDINANZA N. 12 DEL 23.10.2020 DI IGIENE E SANITA’, INERENTE LA 
DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 PRESSO LA COMUNITA’ ALLOGGIO PER ANZIANI “VILLA 
CELESTE”. RITORNO ALLA PIENA GESTIONE DELLA STRUTTURA SITA IN SAN MAURO 
PASCOLI VIA MORIGI N. 8 – AUTORIZZAZIONE N. 3983 DEL 04.03.2019 
 

Richiamate le principali fonti normative: 

- il Decreto-Legge 23.02.2020, n.6 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 13 del 5 

marzo 2020 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

- il D.P.C.M. 23.02.2020 contenente “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n.6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- l’Ordinanza contingibile e urgente n.1 del 23/02/2020, con la quale il Ministro della 

Salute d’intesa con il Presidente della Regione Emilia-Romagna, preso atto 

dell’evolversi della situazione epidemiologica e del carattere particolarmente 

diffusivo dell’epidemia e dell’incremento dei casi e dei decessi notificati 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, detta le misure urgenti e straordinarie 

per il contenimento adeguato della diffusione del COVID-19 nella Regione Emilia-

Romagna; 

- il Decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna n.16 del 24.02.2020, 

recante: Chiarimenti applicativi in merito all'Ordinanza contingibile e urgente n.1 del 

Ministero della Salute, d’intesa con il Presidente della Regione Emilia-Romagna, 

recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID- 19", nel quale, in particolare, si precisa che resta facoltà 

delle Autorità Territorialmente competenti disporre ulteriori e specifiche prescrizioni 

laddove necessarie in ragione di particolari esigenze delle comunità locali; 

- il D.P.C.M. 25.02.2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il D.P.C.M. 01/03/2020 contenente “Misure urgenti di contenimento del contagio da 

COVID-19”; 



- il D.P.C.M. 04.03.2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto- 

Legge 23 febbraio 2020 n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”; 

- il D.P.C.M. 08.03.2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto- 

Legge 23febbraio 2020 n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il D.P.C.M. 09.03.2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto- 

Legge 23febbraio 2020 n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”; 

- il D.P.C.M. 11.03.2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale”; 

- il D.P.C.M. 17.05.2020 contenente “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 

marzo 2020 n.19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, e del decreto legge16 maggio 2020 n.33, recante 

ulteriori misure per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il Decreto del Presidente della Regione Emilia Romagna n.82 del 17 maggio 2020 

recante misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 

sindrome da COVID-19; 

 

Richiamati altresì 

- il D.L. 17.03.2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 27 del 24 aprile 

2020 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19.”  

- il D. L. 19.05.2020 n. 34 convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge n.77 del 

17 luglio 2020, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

- la nota PG/2020/0225400 del 16/03/2020 con la quale la Direzione Generale Cura 

della Persona, Salute e Welfare, in ottemperanza all’articolo 8 del Decreto - Legge 



9 marzo 2020 n. 14 (GU n. 62 del 09/03/2020), ha trasmesso le “Linee di indirizzo 

per la costituzione delle Unità Speciali di Continuità Assistenziale” nelle Aziende 

USL della Regione Emilia Romagna; 

- la nota PG/2020/0240903 del 20/03/2020 con la quale la Direzione Generale Cura 

della Persona, Salute e Welfare, ha fornito ai Direttori Generali delle Aziende 

UU.SS.LL., ai Sindaci, ai Direttori di Distretto della Regione Emilia Romagna e agli 

enti gestori interessati prime indicazioni per i servizi territoriali socio-sanitari e 

strutture residenziali per anziani e persone con disabilità inerenti le misure per il 

contrasto e il contenimento del diffondersi del virus COVID - 19, nonché la 

situazione di difficoltà venutasi a creare in seguito all’emergenza; 

- la nota PG/2020/0244554 del 23/03/2020 con la quale la Direzione Generale Cura 

della Persona, Salute e Welfare ha fornito ai Direttori Generali delle Aziende 

UU.SS.LL., ai Sindaci, ai Direttori di Distretto della Regione Emilia Romagna e ai 

gestori interessati precisazioni e indicazioni operative su come prevenire la 

diffusione delle infezioni da Covid 19 nelle strutture residenziali di diversa tipologia 

che ospitano persone anziane e persone con disabilità, a prescindere dal regime di 

convenzione o meno con il SSN, come proteggere gli operatori e come gestire 

eventuali casi sospetti o accertati di COVID 19; 

- la nota regionale PG/2020/0246661 del 24/03/2020 a firma congiunta dei 

Responsabili dei Servizi Assistenza Territoriale e Prevenzione Collettiva e Sanità 

Pubblica, relativamente all’Emergenza Sanitaria COVID 19, con la quale si sono 

forniti ai Direttori Sanitari, ai Direttori dei Dipartimenti di Sanità Pubblica e ai 

Direttori dei Dipartimenti Cure Primarie delle Aziende UU.SS.LL. della Regione 

Emilia Romagna aggiornamenti e indicazioni in merito alla gestione dei casi a 

domicilio e alla sorveglianza sanitaria dei contatti stretti; in particolare sottolineando 

l’esigenza di un adeguato raccordo tra Dipartimenti di Sanità Pubblica e MMG/PLS 

al fine di assicurare, ognuno per le proprie competenze, le azioni di sanità pubblica 

e quelle di assistenza sanitaria previste a seguito dell’individuazione di casi sospetti 

di malattia;; 

- la nota PG/2020/0279089 dello 08.04.2020 della Direzione Generale Cura della 

persona, Salute e Welfare che ha aggiornato e fornito ulteriori indicazioni in merito 

alla gestione dei casi a livello territoriale, in particolare sulla gestione dei casi in 

isolamento domiciliare e in struttura residenziale, in particolare le Case residenza 

per Anziani, ritenendo utile affrontare più sistematicamente il tema del supporto che 



le Aziende Sanitarie devono fornire a tali strutture, rappresentando uno dei contesti 

a maggior rischio per la diffusione del COVID 19, sia fra gli ospiti sia fra gli 

operatori;  

- la D.G.R. 27 aprile 2020, n. 406 ad oggetto “Approvazione dei piani di contrasto alla 

diffusione del COVID-19 nelle strutture residenziali e presso il domicilio”; 

- il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19»; 

- l’O.P.G.R. 113 del 17.06.2020 allegato n. 2 contenente le “Indicazioni per l’accesso 

degli utenti alle strutture residenziali per anziani e disabili”; 

- il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

settembre 2020, n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della 

dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 

2020»;  

- il decreto-legge 7 ottobre 2020, n.  125, recante «Misure urgenti connesse con la 

proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 

e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché’ per l’attuazione   

della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»;  

- il D.P.C.M. 18 ottobre 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana 18 ottobre 2020, n. 258;  

- le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 

ottobre 2020 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul 

territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili;  

- il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante «Ulteriori misure urgenti in 

materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 

30; 



- il decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, recante «Ulteriori misure urgenti 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 

24; 

- il decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19»; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020, recante 

«Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 

recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 275 del 

4 novembre 2020; 

-  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 

recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», nonché' del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: 

«Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del 

virus COVID-19»”; 

 

Considerati gli atti  

- Nota della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare del 

21.10.2020. n. 0679345.U con oggetto “Emergenza Covid -19: indicazioni in merito 

alle soluzioni dirette a sopperire alla carenza di personale infermieristico da parte 

dei soggetti gestori delle Case Residenze per Anziani non autosufficienti CRA” 

- Nota della Direttrice Amministrativa AUSL della Romagna prot. n. 2020/0285494 del 

27.10.2020 con oggetto “Assegnazioni temporanee personale presso strutture 

socio sanitarie residenziali accreditate e presso ulteriori strutture assistenziali: 

indicazioni operative per l’attivazione e gestione in fase di emergenza” 

- Nota AUSL Romagna del Dipartimento di Sanità Pubblica - Cesena prot. n. 

2020/0276786/P del 20.10.2020 con la quale venivano impartite disposizioni 



relative al trasferimento di due ospiti della Struttura denominata “Villa Celeste” 

Comunità alloggio per anziani ubicata in San Mauro Mare, Via Morigi n. 8 – FC, 

all’isolamento precauzionale di un ospite, alla sorveglianza sanitaria dei rimanenti 

ospiti e degli operatori e alla disinfezione straordinaria delle camere e di tutti gli 

spazi della struttura;  

- Nota AUSL Romagna del Dipartimento di Sanità Pubblica - Cesena prot. n. 

2020/0278698/P del 21.10.2020 con la quale veniva comunicata la necessità di 

organizzare con immediatezza interventi mirati ad assicurare la gestione e 

l’assistenza dei pazienti ancora presenti in Struttura, da parte dei servizi aziendali 

che gestiscono l’emergenza epidemiologica;  

- Nota della Cooperativa “Mondo di Heidi” gestore della Struttura prot. n. 

0280443/2020 del 21.10.2020 con la quale a fronte dell’elevato numero di positivi 

riscontrato fra il personale, chiedeva all’AUSL della Romagna urgentemente una 

integrazione del personale della struttura, in particolare OSS ed infermieri; 

- Nota prot. 2020/028885/P del 22.10.2020 della Direzione Infermieristica e Tecnica 

dell’AUSL Romagna con la quale venivano temporaneamente assegnati n. 7 

operatori presso la comunità alloggio “Villa Celeste” ai sensi dell’art. 23 bis, commi 

7 e 8 del D.lgs n. 165/2001; 

- Nota prot. 2020/0281073 del 23.10.2020 del Direttore dei Distretti Sanitari di 

Cesena – Valle del Savio e del Rubicone, con la quale, in riferimento alla gestione 

dell’emergenza derivante da focolaio di infezione da Sars – Cov2 che aveva 

interessato la struttura citata, sottoponeva al Sindaco di San Mauro Pascoli le 

attività svolte in estrema urgenza e a tutela della salute pubblica ai sensi della DGR 

N. 406/2020 “Approvazione dei piani di contrasto alla diffusione del Covid -19 nelle 

strutture residenziali e presso il domicilio”, al fine di valutare l’assunzione di 

eventuali provvedimenti sindacali previsti nei casi di emergenza sanitaria, ai sensi 

dell’art. 50 comma 5 del D. lgs n. 267/2000 e s.m.i., fermo restando che la 

responsabilità gestionale unitaria fosse rimasta in capo alla Cooperativa “Il mondo 

di Heidi”; 

- Ordinanza n. 12 del 23.10.2020 del Sindaco del Comune di San Mauro Pascoli con 

oggetto “Ordinanza contingibile e urgente per motivi di igiene e sanità pubblica, 

inerente la diffusione del virus Covid 19 presso la Comunità alloggio per anziani 

“Villa Celeste” disposizioni per il contenimento del contagio da Sars – Cov2”; 



- Determinazione del Direttore Distretti di Cesena - Valle Savio e del Rubicone n. 

3569 del 3.11.2020 con oggetto “Emergenza Covid-19 – presa d’atto della 

ordinanza n. 12 del 23.10.2020 del Sindaco del Comune di San Mauro Pascoli con 

oggetto “Ordinanza contingibile ed urgente per motivi di igiene e sanità pubblica, 

inerente la diffusione del virus Covid-19 presso la Comunità Alloggio per anziani 

“Villa Celeste”, disposizioni per il contenimento del contagio da Sars – Cov- 2” che 

dispone la sospensione temporanea dell’attività del Centro Diurno insediato presso 

la Comunità Alloggio per anziani “Villa Celeste” gestita dalla cooperativa “Mondo di 

Heidi” e affida all’AUSL della Romagna la gestione straordinaria e temporanea 

nonché’ il coordinamento dei servizi e del personale sanitario e assistenziale della 

comunità stessa; 

- Nota prot. 2020/0329282 del 1.12.2020 dell’U.O. Igiene e sanità Pubblica con 

oggetto “Conclusione periodo di isolamento degli ospiti della “Villa Celeste” di San 

Mauro Pascoli”; 

- Nota prot. n. 2020/0296617 del 4.11.2020 del Dipartimento Trasversale di Cure 

primarie e Medicina di Comunità Forlì – Cesena con oggetto “Comunità alloggio per 

anziani – Disposizioni per il contenimento del contagio da SARS – Cov2”; 

- Nota prot. n. 2020/0342866 del 16.12.2020 della Direzione Infermieristica e Tecnica 

– Cesena con oggetto “Invio relazione azioni di miglioramento “Comunità alloggio 

Villa Celeste” Cooperativa il Mondo di Heidi Soc. Coop – Piano operativo”; 

- Nota prot. n. 2020/0344335/P del 17.12.2020 del Direttore dei Distretti Sanitari di 

Cesena – Valle del Savio e del Rubicone con oggetto “Ordinanza contingibile e 

urgente n. 12 del 23.10.2020 Comunità alloggio “Villa Celeste” San Mauro Pascoli. 

Relazione tecnica conclusiva”; 

- Ordinanza n. 14 del 30.12.2020 del Sindaco del Comune di San Mauro Pascoli con 

oggetto “Revoca Ordinanza n. 12 del 23.10.2020 di igiene e sanità pubblica, 

inerente la diffusione del virus Covid 19 presso la Comunità alloggio per anziani 

“Villa Celeste”; 

 

Considerato  

che le misure adottate dall’AUSL Romagna in emergenza, volte ad interrompere la catena 

di contagio all’interno della Struttura menzionata si sono concretizzate sia in provvedimenti 

di trasferimento ed isolamento degli ospiti ma, a fronte del livello di contagio degli operatori 



della struttura, anche di assegnazione temporanea di personale ausiliario ed 

infermieristico 

Tenuto conto che l’AUSL Romagna si è fatta carico della gestione della Struttura al fine di 

garantire la corretta conduzione della stessa, nel pieno rispetto dei protocolli sanitari 

previsti nell’attuale stato emergenziale, sia degli ospiti sia del personale che vi prestava 

servizio 

Considerato che per dare esecuzione dal giorno 23.10.2020 all’ordinanza contingibile e 

urgente n. 12 del 13.10.2020 del Sindaco del Comune di San Mauro Pascoli venivano 

affidati all’AUSL Romagna la gestione e il coordinamento dei servizi e del personale 

sanitario e assistenziale della Comunità Alloggio per Anziani denominata “Villa Celeste” 

sita in San Mauro Pascoli, Via Morigi n. 8, di cui all’autorizzazione n. 3983 dello 

04.03.2019, disponendo che gli aspetti di ordine amministrativo e di logistica generale, per 

la corretta conduzione della stessa, fossero svolti dall’ente gestore; 

Considerata la relazione tecnica prot. n. 2020/0296617 del 4.11.2020 del Dipartimento 

Trasversale di Cure primarie e Medicina di Comunità Forlì – Cesena contenente 

disposizioni per il contenimento del contagio da Sars – Cov2 

Preso atto della nota prot. 2020/329282 dell’1.12.2020 con la quale l’U.O. Igiene e Sanità 

Pubblica - Cesena, in conseguenza agli esiti positivi delle verifiche effettuate, dichiara 

terminato il periodo di isolamento degli ospiti e degli operatori; 

Considerata altresì, la relazione tecnica di cui alla nota prot. 342866/2020 del 16.12.2020 

nella quale la Direzione Infermieristica e Tecnica dichiara che “rispetto al mandato ricevuto 

dalla Direzione Aziendale, si ritengono raggiunti gli obiettivi prefissati per la gestione 

dell’emergenza verificatasi in Struttura, in seguito alla presenza di ospiti risultati positivi al 

test per la ricerca virale Sars – Cov2. Ad oggi, come comunicato dall’U.O. Igiene e sanità 

Pubblica con nota prot. n. 2020/0329282, non sono presenti in Struttura pazienti positivi al 

test sopracitato ed in isolamento precauzionale”; 

Dato atto della nota del Direttore Distretti Sanitari di Cesena – Valle Savio e Rubicone del 

17.12.2020 con la quale vengono comunicate al Sindaco del Comune di San Mauro 

Pascoli, le risultanze delle verifiche effettuate dall’AUSL della Romagna, sopra esposte, al 

fine di intraprendere azioni successive in merito; 

Visto l’art. 50 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale, ai commi 4 e 5, testualmente recita: “4. Il 

sindaco esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie 

previste da specifiche disposizioni di legge. 5. In particolare, in caso di emergenze 

sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e 



urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le 

medesime ordinanze sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità 

locale, in relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave 

incuria o degrado del territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del 

decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della 

tranquillità e del riposo dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, 

anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri 

casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e 

organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della 

dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali 

regionali”; 

Preso atto dell’Ordinanza del Sindaco del Comune di San Mauro Pascoli n. 14 del 

30.12.2020, che revoca il precedente provvedimento n. 12 del 23.10.2020 con la quale era 

stata sospesa l’attività del Centro Diurno “Villa Celeste” sito in San Mauro Pascoli, Via 

Morigi n. 8 ed era stata affidata all’AUSL della Romagna la Gestione Straordinaria e 

temporanea ed il coordinamento dei servizi e del personale sanitario e assistenziale della 

comunità stessa 

Considerato che l’Ordinanza Sindacale succitata dispone la revoca della sospensione 

dell’attività, nonché il ritorno alla piena gestione della Struttura “Villa Celeste”, in capo alla 

Cooperativa “Il Mondo di Heidi” nel rispetto delle modalità operative per la gestione del 

rischio da Covid 19 

Vista l’attestazione del Responsabile della Unità Operativa proponente in relazione alla 

compatibilità della spesa con il bilancio economico preventivo dell’anno in corso;  

Dato atto che i costi relativi alla gestione ed al coordinamento dei servizi assistenziali e del 

personale sanitario e socio sanitario dipendente dell’AUSL della Romagna e assegnato 

alla Comunità alloggio “Villa Celeste” sono stati imputati all’Ente gestore in base ai 

parametri assistenziali autorizzatori in ottemperanza alla nota Regionale e alla nota della 

Direttrice Amministrativa AUSL Romagna, sopracitate. 

Attestata la regolarità tecnica e la legittimità del presente provvedimento, nonché la 

coerenza con i regolamenti e le procedure aziendali, da parte dei Responsabili che 

sottoscrivono in calce; 

Vista la deliberazione n. 342 del 20.09.2018 e s.m.i. ad oggetto “Tipologie degli atti a 

rilevanza giuridica interna ed esterna di competenza delle articolazioni organizzative 

aziendali” e s. m. i.; 



DETERMINA 

 

1. Di prendere atto, per le motivazioni in premessa riportate che qui s’intendono 

integralmente richiamate, dell’Ordinanza del Sindaco di San Mauro Pascoli n. 14 

del 30.12.2020, emessa ai sensi dell’art. 50, comma 5 del D. Lgs. n. 267/2000, con 

oggetto “Revoca dell’ordinanza n. 12 del 23.10.2020 di igiene e sanità pubblica, 

inerente la diffusione del virus Covid 19 presso la Comunità alloggio per anziani 

“Villa Celeste” - con sede in Via Morigi n. 8 a San Mauro Mare – FC gestita dalla 

Cooperativa “Il Mondo di Heidi” e autorizzata con atto n. 3983 dello 04.03.2019 

2. Di prendere altresì atto della revoca della sospensione temporanea dell’attività 

della Struttura in oggetto, disposta dall’ordinanza del Sindaco del Comune di San 

Mauro Pascoli n. 12 del 23.10.2020, dell’attività del Comunità alloggio “Villa celeste” 

3. Di dare atto che, contestualmente alla revoca, il Sindaco dispone il ritorno alla 

piena gestione della Struttura “Villa Celeste” in capo alla Cooperativa “Il Mondo di 

Heidi”, e che per gli effetti verrà revocato l’affidamento all’AUSL della Romagna 

della gestione straordinaria e temporanea ed il coordinamento dei servizi e del 

personale sanitario 

4. Di dare atto della compatibilità della spesa con il bilancio economico preventivo 

dell’anno in corso; 

5. Di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale ai sensi dell’art.18, comma 4, 

della L.R. 9/2018; 

6. Di inviare la presente determinazione per l'esecuzione e quant'altro di competenza, 

oltre che al gestore della Struttura “Villa Celeste” e al Comune di San Mauro 

Pascoli, alle seguenti articolazioni organizzative aziendali 

 
 Direttore U.O. Programmazione e Controllo di Gestione 

 Direttore U.O. Bilancio e Flussi Finanziari 

 Direzione Infermieristica e Tecnica Ambito di Cesena 

 Direzione delle Attività Socio Sanitarie 

 Direttore U.O. Gestione Rapporti con i Servizi Socio Sanitari 

 Direttore U.O. Sistemi per la sicurezza dei lavoratori 

 Presidio Ospedaliero di Cesena 

 Dipartimento Cure Primarie di Forlì- Cesena 

 Dipartimento Sanità Pubblica - Cesena 

 Direzione Generale 



 
7.  Di dare atto che il presente atto non è sottoposto a controllo ai sensi dell’art. 4, 

comma 8, della Legge 412/91. 

  

 
 
Il Responsabile del Procedimento     Il Direttore 

Dott.ssa Greta Casali (DISTRETTI DI CESENA - VALLE 
DEL SAVIO E DEL RUBICONE) 
     Dott.ssa Francesca Righi 
 

__________________________   ______________________________ 
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